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Abbonaarnenti..
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 800 ISO TO
In

. Roma, sia presso YAmministrazione che a
domioilio ed in tutto il Regxto (sola Parte I), i TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , y
a 220 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto stiche ai suppleinenti ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

21 ezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
zettittletale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
ne1 Re o, la lire DUE all'Estero.

ezzo dei supplementi ordinar1 e straordinari 6 fissato in ra•
gione cent. 5 per ogni pagina.

Gl a ghbanamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta
WE A a - 2Einistero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
lib concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UEci po•
stali a fkvore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924,

Fet 1 prezzo degli annunzi da inserire
,
nella e Gassetta WMcialo a

Vegganiit le norme riportate nella testata della parte seconda.

Isa « Oazzetta Wmalale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in ÅRita presso la 2.ibreria dello Stato al Ministero delle finanze e
presso le seguenti I.ibrerie depositarie: Alessandria: A. Bofg. - Ancona: G. ola. -- Aosta: Compagnia Ital, pel Turismo. - Aquila: F. Agnelli.
- Arezzo: A. Pellegrini. - Avenino: C. Leprino. - Bari: Pratelli Favia.- Bell : 8. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Libreria
Intern. dell'Ist. Ital. Arti Grts§che deWA.L.I. - Bologna: L. Cappeni: Messaggerie Ifál. -- Bolzano: L. Einfreschi. - Bresóia: E. Castoldi. -- Brindisi:
F. Croce e Figlio. - Castrogiovanni: G. Buscemi. - Catania: G. Giannotta, Soc. Ed. Int. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - ComptDitta Luigi Carlucci. - Cagliari: Lib. Intern. (Liss); 2. Carta Baspi. - Caltanissettqi P. Milia Russo. - Carrara: Libreris Baini. - Caserta: Datta
C. Nani e C. - Cremona: Libreria Boneogno - Cuneo: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini: via Pan-
zani, 26 e via degli Alfani, 57. - Fiume: «Dante Alighieri» di G. Dolcotti.- Fogitig½ G. Pilone. - For11: G. Archetti. - Genova: Libreria Interna.
Zionale Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Società Editrice Internazionale, via Retrarca, 22; Messaggerie Italiane. - Grosseto: F. Signorelli. -
Imperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e følio. - Lecce: Libreria Fratellí Spacciantes a Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Mace·
rata: Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantora: Arturo Jifondo I. - Matera: Rickqvdi Francesco. - Messina: G. Principatof V. Ferrara; Giacomo
d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Treeps, in Galleria; Società Bditrice Internaziònale; G. Pirola; A. Vallardi; Messaggerie Italiane. - Modena:
G. T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libr. Intern. Paravia-Treves; R. Majolo e ilgliajWessaggerie Italiane.-- Novara: R. Guaglio. - Nuoro: Ditta Mal-
garoli Giulio. - Padova: A. Draghi. - Palermo: O. Piorensa. - Parmast Soc. edit. intern.; Libreria Fidccadori. - Pavia: Succ. Bruni MareHi. - Pe•
rugia: Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Pescara: A. Terrocchio.- P t V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie Italiano
riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pacinotti. - Pola: B. Schmidt. - Ragusa: Ditta B so-Occhipinti. - Ravenna: B. Lavagna e F. - Reggio Calabria:
B. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommassetti. - Roma: And ima Libraria Italiana; Stamperio Reale; Maglione e Strini: Li•
breria Mantegossa, degli eredi Cremonesi; A. SignoreHi; Ditta De Agostini; Messa0Iretië Jtaliane. - Rovigo: G. Marin. - Sansevero (Foggia): Venditti
Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Savona: P. Lodolo. - Siena: Libreria San Bernardbro. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: A. Za-
cutti. - Taranto: Frateng Filippi. - Teramo: L, d'Ignatio. - Terni: Stabliimen‡o Pdligragco Alterocca. - Torino: P. Casanova e C.; Società Edstrice
Internationale; Fratelli Treces dell'A.L.I.; Heasag¢erie italiane. - Trapani: G• Bdfig. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trie·
ste: L. CappeHi; Libreria Treves-Zonichelli deWA.L.T. - Udine: P. Miani e C. - Varbee: Mai e Mainati. - Vercelli: B. Cornale. -- Venezia: Libreria
Bormani (già Fuga G.). - Verona: R. Cabiance. - Vicansa: G. Galia. - Viterbb. Pratelli Bugetti. - Zara: E. de Schonfeld. - Bengasi: Libreria
F. Russo. - Tripoli: Libreria Fichera. - Asmara: A. e F. Cicero. - All'Estero p1%beo la Compagnia Italiana pel Turismo (C.I.T.), a Parigi anche
presso la Libreria Italiana, Bue du 4 septembre.

N.B. - Nelle provincie dove nan c'è rappresentante è incaricata del servisto i vendita delle pubblicazioni ufâciali la Intendenza di Snanza.
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LEGGI E DECRETI

Numerö di pubblicažiónë 2190.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1657.

Contributi scolastici dovuti dai Comuni delle provincie di Ca=
tanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, per il quinquennio 1• aprile
192541 marzo 1930, in applicazione dell'art. 19 del R. decreto=
legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decretò 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
ei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni,
ed il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduté l'art. 2 del R. decreto-tegge 31 marzo 1925, n. 860;
Veduto l'art. 19 del B. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduti gli elenchi dei. posti legalmente istituiti nei ruoli

dei maestri elementari, elenchi compilati dal Regio provvedi-
tore agli studi di Cosenza, in base alle. scuole classificate

esistenti al 1• aprile 1925 nei Comuni delle provincie di Ca-
tanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo uniod.

E' approvuta la liquidazione del contributo che ciascun
Comune delle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Co-

labria deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello

Stato in applicazione dell'art. 10 del R. decreto-legge & set-
tembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane stabilito, per
il quinquennio 1° aprile 1925 - 31 marzo 1930, nella somma
risultante dall'elence gn.nesso al presente decreto.

Ordiniamo phevil presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo .e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE --- ,ŸOLPI.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det.conti, addi 23 settembre 1927 -.Anno V
Atti del Governo, registro 266, foglio 99. - Sinovica.
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.

.

..

..

,

.

6

»

2,400

147

Vaccarizzo
Albanese
.

.

..

.

.

2

»

800

31

Cinqueirondi
.

.

.

.

.

..

.

7

»

2,

800

148

Verbicaro
.

.

.

.

.,

..

.

.

6

»

2,
400

32

Cittanova
.

,

,

,

,

,

,

.

18

a

7,
200

149

Villapiana
.

.

.

.

..

..

.

.

3

»

1,200

33

Condofuri
.

=

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

150

Zunipano
.

.

.

..

..

..

.

.

5

a

2,000

34

Cosoleto
.

.

.

.

.

,

,

,

.

6

»

2,400

Totali
per,
la

provincia
di

35

Delianova
.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,

400

Coseriza
.

.

.

.

.

.

.

1,064

425,600

36

Feroleto
della
Chiesa
.

.

.

.

3

»

1,200

.

.

.

37

Ferruzzano
.

.

.

.

.

e

.

3

»

I,
200

38

Fiumara
.

.

.

.

;

i

,

.

.

4

»

1,
600

III.-PROVINCIADIREGGIOCALABRIA
39

Galatro
.

.

,

.

.

,

y

,

.

4

»

1,600

40

Gallico
.

.

.

«

,

a

.

.

-.

11

»

4,
400

1

Africo.
.

.

...

.......

.

3

400

1,200

41

Gallina
.

.

.

.

.

.

.

16

»

6,400

2

Agnana
Calabra
,,

,

,.

..

..

.

2

»

800

42

Gerace
Marina
.

.

.

.

.

.

.

14

»

5,
600

3

Anoia
.

.

.

.

.

.

.

,

,,

.

4

.

»

1,
600

4

Antonimina
.

.

.

.

..

..

..

.

3

»

1,200

43

Gerace
Superiore
.

,

,

,

,

.

10

»

4,000

5

Ardore
.

.

.

.

.

.

...

.

12

»

4,800

44

Giffone
.

.

.

.

.

.

,

,

.

4

»

1,000

Q

6

Bagaladi.
.

a

.

.

.....
.

4

»

1,600

45

GioiaTauro
.

.

.

-«

k

a

.

14

x

5,000

7

'Bagnara.
.

,

,

,

.

,,

.

.

17

»

6,800

46

Gioiosa
Jonica
,

i

.

',

.

.

22

>

8,800

8

Beriestare
.

.

.

,,

.

,

,

.:

3

»

1,200

9

Bianco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

2,800

47

Grotteria.
.

...
,

.

.

.

.

O

»

3,600

10

Bisongi
.

.

.

.

,

.

..

,.

.

5

»

2,000

48

Jatrinoli
.

.

.

.

.

.

.

,

.

7

m

2,800

11

Bova
Marina
.

,

,

,

,

,.

..

.

7

»

2,
800

40

Laganadi
.

.

.

.

a

a

a

a

.

3

x

1,
200

12

Hova
(Superiore)
.

.

..

.

.

.

5

»

2,000

50

Laureana
di

Borello
;

.

.

.

11

»

4,400

13

Bovalino
.

.

.

.

.

,

,

.

.

12

a

4,

800

.

.

.

.

.

14

Brancaleone
.

.

,

,

,

;.

.

6

2,
400

51

Mamniola
.

.

,

,

,

,

,

,

13

a

E,

200

15

BruzzanoZeffirio..
.

.

.

.

8

a

1,200

52

Maropati.
.

.

.

,

,

,

,

.

4

»

1,600

16

Calanna
.

.

.

.

,

,

.

.

.

6

»

2,400

53

Martone
.

.

.

.

.

,

,

.

.

3

1,200

17

Camini
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

54

Melicuccà
.

.

.

.

.

.

.

.

5

2,000

18

Cainpo
Calabro
.

.

.

.

.

.

6

a

2,400

19

Candidoni
.

.

.

.

,

,

.

.

2

800

55

Melito
Porto
Salvo
.

,

,

,

.

15

6,000

20

Cannitello
.

.

.

.

.

,

.

.

5

2,000

56

Molochio
.

.

.

.

.

.

.

.

5

2,000

21

Canolo
.

,

.

.

.

.

,

,

.

.

3

1,

200

57

Monasterace
.

.

.

.

.

.

.

3

1,
200

ffa
del
Bianco
..

.

44

8

Montebello
Jonico
.

,

,

e

.

12

4,800

59

Motta
S.

Giovanni
.

.

.

.

.

10

4,000



Contributo

Contributo

Numero
a

carico
di

ci

recun
comune

Numoro
a

carico
di

ciascun
comune

dei
posti

,

dei
posti

di

scuole

B

di

scuole

COMUNI

dn

nano

COMUNI

d

ns

e

istituito

in

totale

istituite

e

on

in

totalo

inæcia
n

I

Imento

le

lm

to

60

Oppido
Mamertina
.

.

.

.

.

13

400

ð,200

96

Serrata
.

.

.

.

.

.

.

a

.

2

400

800

61

Palizzi
.

.

.

.

,

,

m

.

.

8

a

3,200

97

Siderno
Marina
.

.

.

,

=

.

22

a

8,800

62

Pazzan0
.

.

.

.

w

.

«

x

.

4

x

1,
600

98

Sinopoli
.

.

,

,

,

.

,

.

7

a

2,

800

63

Pellaro
.

.

.

.

.

.

s.

.

.

17

a

6,800

09

Staiti
.

.

.

.

x

«

,

,

.

.

3

»

1,200

64

Plaennica..
.

.

.

vm
.

.

4

a

1,600

100

Stignano
.

.

,

,

.

.

s

.

3.

»

1,200

65

Plati
.

.

..

.

.

.

x

,

.

.

8

a

3,200

101

Stilo
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

N

06

Podargoni
.

.

.

«

,

«

x

.

3

a

1,200

102

Terranova
Sappo
Minullo
.

.

2

a

800

67

Polistena
.

.

.

,

,

.

.

.

18

a

5,200

103

Tresilico
.

.

.

.

,

,

.

.

3

a

1,200

68

Portigliola
.

.

.

.

«

«

x

.

4

a

1,600

104

Varapodio
.

.

.

.

.

,

2

.

5

a

2,000

69

Radicena
.

.

.

.

.

a

a

.

10

a

4,000

105

Villa
San

Giovanni
,

,

,

.

14

s

5,600

73

Riuce
.

.

.

.

.

.

=

,

e

.

4

a

1,600

106

Villa
San

Giuseppe
;

,

,

.

.

3

s

1,200

11

Ilizziconi
.

.

.

.

.

.

.

.

6

2,400

72

Roccaforto
del

Greco
,

,

,

.

ß

s

1,200

Totali
per
la

provincia

93

Hoteella
Jonica
.

.

:

,

.

.

17

a

6,800

di

Reggio
Calabria...
717

286,800

74

Roghudi
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

2

a

800

Ilosall
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,000

90

11osarno
.

.

.

.

..

.

,

,

.

14

a

5,000

77

Salice
Calabro
.

.

,

.

.

.

¡

2

s

800

Visto,
d'ordine
.di
Sua
Maesta
11

Ile:

98

Sambatello
.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

TO

Samo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

18

Ministro
per
le

finanze
Il

Ministro
per
la

pubblica
istruzione

83

San
Giorgio
Morgeto
.

.

.

.

6

2,400

VOLPI.

FEDELE.

El

San
Giovanni
di

Gerace
.

.

.

4

a

1,600

82

San

Lorenzo
.

.

.

.

.

.

.

12

a

4,
800

83

San
Luca
.

.

.

.

,

,

.

.

2

a

800

81

San

Pierfedele
.

.

,

,

,

,

1

400

85

San

Procopio..
,

,

,

,

.

.

3

a

1,200

80

San
Roberto
.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

87

Santa

Cristina.d'Aspromonte
.

3

a

1,200

88

Sant'Agata
di

Bianco
.

.

.

,

2

a

830

89

Sant'Alesslo
in

Aspromonte
.

.

2

a

800

93

Sant'Eufemia
'd'Aspromonte
.

10

a

4,00ð

91

Sant'llario
del

Jonio
.

.

.

4

a

1,600

02

Santo
Stefano
in

Aspromonte
.

7

a

2,

800

93

Scido
.

.

.

.

.

.

.

-

.

.

.

4

a

1,
600

04

Scilla
.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

15

a

6,00Œ

05

Seminara
.

.

.

«

.

.

.

.

8

a

3,
200,



4152 22-X 1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 245

Numero di pubblicazione 2191. Art. 5.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 agosto 1927, n. 1899.

Estensione ai comuni di Malfa, Leni e Santa Maria dell'isola
Salina (Eolie), colpiti dal terremoto del 17 agosto 1926, dei bene=
tici di cui al testo unico 19 agosto 1917, n. 1399.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza del
terremoto del 1908, approvato con decreto Luogoteneuziale
19 agosto 1917, n. 1399, e successive disposizioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 2;
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di provvedere

alla emanazione delle provvidenze per riparare i danni cau-
sati dal terremoto delle Isole Eolie ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Ministro,
Segretario di Stato per l'interno, col Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici e col Ministro ,Segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presente decreto avrà effetto alla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sie inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1927 - Anno 73

VITTORIO EM.ANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ŸOLPI - .ÛIURIATI-
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registr'ato° alia' Corta dei còntÍ, âddi 19 ottobre 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 265, /dglio 117. - SIsovica.

Numero di pubblicâzione žI92.

Art. 1.

Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni dei
fabbricati urbani, rustici e industriali danneggiati o distrutti
dal terremoto del 17 agosto 1926 nei comuni di Malfa, Leni
e Santa Maria nelPisola :Salina delle Eolie, sono concessi i
benefici che sotto qualsiasi forma lo Stato ha accordato af

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, secondo
quanto è stabilito nel testo unico approvato con decreto I4uo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive disposizioni.

Art. 2.

Ai fini delPapplicabilità dei benefici concessi col precitato
testo unico e riguardanti la riparazione, ricostruziony e
nuova costruzione delle chiese parrocchiali ed edifici adibiti
a pubblici uffici, i Comuni di cui all'art. 1 si intendono in-
clusi nella tabella n. 1 allegata al testo unico surricordato,
limitatamente ad un periodo di cinque anni a decorrere dal-
Panno 1927.

Art. 3.

Il termine per la presentazione delle domande all'Inten-
denza di finanza è fissato al 31 marzo 1928 e, in ogni caso, la
documentazione dovrà essere completata entro il 30 settem-
bre 1928. .

.

.

Alla stessa data _è fissato il termine per domande _di, sus-
sidil e mutui di favore riguardanti riparazione, ricostruzióne
e nuova cost zióná di chiese e edifici adibiti a pubblici uffici.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1927, 11. 1913.
Approvazione di una convenzione tra il Ministero dell'aero•

nautica, ed il comune di Trento per la istituzione di un campo
d'aviazione in località Gardolo.

VITTORIO EMANDELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONIi

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugac 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per pubblica utilità, e successive modifidazioni;
Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 2207, convertito nella

legge 31 gennaio 1926, n. 753, c<mtenente provvedimenti per
la navigazione aerea ;
Visto il R. decreto legislativo 8 aprile 1923, n. 820 ;
Visto il R. decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 32ß0;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata la neteesità assoluta ed. urgente di costituire

un aeroporto militare a Gardolo;
Sentito il Consiglio dei Ministri e sentito il Consiglio di

Stato; '

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze e col Ministro Segretario di Stato per la giustizia e
gli affari di culto;
Abbiamo°décietatô è decretia'mo:

. . . . . .
. ..

.Afticolo µnico.

Art. 4. .

Con successivo decreto, a cura del Ministro per le finanze,
Terrà determinato Ï'ammontare complessivo e la ripartizione
nei vari esercizi . finanziari delle somme necessarie per far

fronte alle spese, da parte dello Stato, per i contributi sotto
qualsiasi forma erogati ai danneggiati dal terremoto del 17
agosto 1926, nonchè alla estensione, a favore dei predetti,
delle agevolazioni fiscali stabilite dagli articoli 409 e seguenti
gel testo unico più volte citato.

E' appro.va.ta. l'annessa convenzione stipulata il 23 mag-
gio 1927, tr.a il

_

Ministero flell'aeronautica ed il comune di
S'rento per la istituzione di un campo di aviazione militare
in località Gardolo (Trento).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è incaricato di
presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deÏ sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI -- ROCCO.

Visto, il Guardasigità: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, [oglio 131. - Sinovica.

Convenzione tra YAmministrazione aeronautica ed il comune di
Trento per la istituzione in località Gardolo (presso Trento)
di un campo di aviazione militare da essere usufruito anche
dall'aviazione civile.

I?anno 192T (Anno V) addì 23 del mese di maggio, in Pa-
'dáva.

Si premette:
Che PAmministrazione delPaeronautica militare ha deter-

minato di addivenire alla définitiva formazione e sistema-
zione de1Pattuale Campo di aviazione di Gardolo (Trento)
a scopo prettamente militare;
Che l'attuale Campo è in fatto, e da tempo, in possesso

temporaneo dell'Amministrazione aeronautica in base a re-

golare contratto di. affitto, dei terreni che .lo costituiscono
col proprietario signor Zelger Giovanni di Trento ;
Che la stassa Amministrazione aeronautica, deciso di

prendere permanente possesso dei detti terreni per lo scopo
sopra indicato, emanò il R. decreto in data 20 maggio 1925,
n. 1078 (pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del 7 luglio
1925, n. 155), col quale venne dichiarato di pubblica utilità
il detto campo agli effetti espropriativi, fissandovi il ter-
mine di un anno dalla sua data per svolgere le debite pro-
cedure· richieste dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni;
Che il comune di Trento ha interesse che un Ca;mpo di

aviaiione militare venga stabilmente costituito nel suo ter-

ritorio per avere la possibilità di fruire eventualmente per
scalo della istituenda linea aerea civile Roma-Monaco di

Baviera;
Che là finaliti desiderata dal municipio di Trento può

trovare pratica applicazione nella progettata sistemazionè
del Cainpo d'aviazione « Gardolo » in quanto tale finalità
non ostácoli menomamente i servizi aerei militari;
Tra l'Amministrazione della Regia aeronautica rappre-

sentata dal capitano del Genio aeronautico signor ing. Sa-
Vini cav. Rodolfo, capo della sezione del Genio aeronautico

di Padova, ed il comune di Trento, rappresentato dal suo
podelltà on. Gianferí•ari .íng. comm. Prospero, si è di co-

mune accordo convenuto quanto segue:

Art. 1

Í?Amministrazione della Regia aeronautica, volendo dare
definitivo assetto al Campo d'aviazione di « Gardolo » (Tren-
to) provvederà in applicazione dell'art. 11 della legge 25

giugno 1865, n. 2359, alla rinnovazione del Regio decreto
di dichiarazione di pubblica utilità.del 26 maggio 1925, nu-
tuero 1078.

Art. 2.

If comune di Trento a sua volta assume l'obbligo di svol-
gere, a sua cura e·spese, tutte lé pi·«cedure di legge per la
espropriazione dei terreni costituenti il Campo di Gardolo,
in confronto del proprietario dei terreni signor Zelger Gio-
Vanni, 'col' quale regolerà direttamenfe, consénslialmente ó\

giudizialmente, l'indennità di.espropriazione dei terreni me-

desimi, sollevando PAmministrazione aeronautica da qual-
sigei responsabilità circa eventuali divergenze che potessero
scere.in conseguenza di tale regolazione col detto proprie-

tario ed assumendo gli eventuali oneri che potessero a qual-
sivoglia titolo essere imputati all'Amministrazione aero-

nautica.
Art. 3.

A complementò delle pratiche espropriative di cui al pre-
cedente art. 2, il municipio di Trento provvederà pure, a
suo tempo, a tutte quelle altre procedure per la voltura e

trascrizione a favore del Demanio militare aeronautico dei
tetkeni espropriati.

Art. 4.

11 comune di Trento si assume anche l'obbligo di eseguire
entro il 31 luglio 1927 tutti quei lavori che si renderanno
necessari per lo spianamento ed adattamento dei terreni
espropriati a campo di aviazione o scalo aereo.
Tali lavori saranno determinati di comune accordo tra

le arti contraenti e saranno collaudati da una Commissio-
ne composta da un rappresentante dell'Amministrazione

aefonautica, da uno della sezione del Genio aeronautico di
Padova e dal comandante dell'aeroporto di Boscomantico.
Qualora il risultato di tale collaudo non fosse soddisfa-

cente, sarà dato tempo al comune di Trento fino al 31 ago-
sto 1927 di ultimare i lavori secondo le prescrizioni della
Commissione di collaudo.
L Trascorso tale termine infruttuosamente, i lavori saranno
eseguiti dall'Amministrazione a spese del comune di Trento,
a Jarico del quale graverà una multa di L. 100 (cento) per
ogni giorno di ritardo dal 31 agosto 1927 in poi.

Art. 5.

06me dorrispettivo degli impegni assunti daÏ municipio di
Trënto, sia per l'espropriazione dei terreni che pei lavori '

di sistemazione del Campo (art. 4), l'Amministrazione aero-

nautica corrisponderà al comune di Trento per una volta
tanto la somma a corpo di L. 875,000 dopo l'approvazione
definitiva della presente convenzione a norma di legge e

dopo l'avvenuto collando di cui al precedente art. 4.
Tale sonima verrà pagata con mandato diretto tratto sulla

sezione di tesoreria di Trento intestato a favore del tesoriere
di guel Comune e su quietanza staccata dall'apposito bol-
lettario firniata da esso tesoriere e vistata dal podestà di
Trento.

Art. 6.

La presente convenzione stipulata nell'interesse delPAm-
ministrazione aeronautica è esente dalla tassa di registro e

boll6.
Art. 7.

- La presente convenzione sarà impegnativa per il comune
di Trento dopo l'approvazione della competente autorità tu-
toria, e per l'Amministrazioile aeronautica dopo la prescritta
approvazione e la susseguente registrazione da parte della
Corte dei conti.

p. L'Amministrazione aeronautica•

Ing. R. SavINI.

Il þodesta di Trento:
GIANFERRARI.

Per copia conforme:

11 sottosegretario di Stato per l'aeronautica:
BArmo.
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Numero di pubblicazione 2193. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
REGIO DECRETO 23 luglio 1927, n. 1918. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandanûo a chiunque spett1 di
Approvazione dello statuto per la costituzione del Consorzio osãervarlo e di farlo osservare.

fra le provincie e i comuni di Pisa e Livorno per costruzione
ed esercizio di linee ferroviarie e tramviarie nel comune interesie .

dei rispettivi territori. Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

' RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 27 ottobre 1920 e 20 gennaio 1927
delPAmministrazione provinciale di Ëisa e le deliberazioni
27 ottobre 1926 e 21 gennaio 1927 delPAmministrazione del

comune di Pisa nonchè le deliberazioni 29 ottobre 1926 e 21

gennaio 1927 della Deputazione provinciale di Livorno, 27
ottobre 1926 e 22 gemisio 1927 delPAmministrazione del co-

mune di Livorno con le quali fu promossa la costituzione
di un Consorzio fra le anzidette Amministrazioni provin-
ciali e comunali allo scopo :

a) di ottenere la concessione della costruzione e delPeser-
cizio delle linee ferro-tramviarie necessarie allo sviluppo ed
aL perfezionamento delle comunicazioni fra Pisa e Livorno
ed alla eventuale costruzione di altre linee di comunicazioni
interessanti le due Provincie, di disciplinare la concessione
delle aree stradali occorrenti all'impianto deÚe linee stesse,
di chiedere sovvenzioni governative ed ogni possibile facilita-
zione, di procedere a subconcessioni ed in genere di eserci
tare cumulativamente tutti i diritti e le facoltà consentite
dal testo unico di legge 9 maggio 1912, n. 1447;

b) di procedere eventualmente a speciali convenzioni con
lo Stato per l'assunzione della manutenzione e sistemazione
della grande arteria stradale ordinaria di comunicazione
fra Livorno e Pisa, nonchè per la concessione del suolo stra-
dale ;
Visto lo statuto del Consorzio, proposto dai delegati rap-

presentanti le Amministrazioni suddette nell'adunanza 3 no-

Vembre 1926 e approvato dalle Amministrazioni stesse con
le citate deliberazioni 26 gennaio 1927 dell'Amministrazio-
ne provinciale di Pisa, 21 stesso mese del comune di Pisa,
21 gènnaio 1927 della Deputazione provinciale di Livorno e

22 gennaio 1927 del comune di Livorno ;
Vista la deliberazione 12 luglio 1927 dei rappresentanti

del Consorzio con la quale il proposto schema di statuto

è stato modificato in conformità dei suggerimenti dati dal
Consiglio di Stato;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

revie concesse all'industria privata, le tromvie a tassione
meccanica e gli automobili, approvato con Regio decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato lo statuto del Consorzio fra le Amministra-
zioni <1e11e nrovincie od i romnni <1i Pisa e di Livorno avente

lo scopo indicato nelle prémense del* presente decreto.

Art. 2.

Un esemplare del suddetto statuto, vistato, d'ordine
No-

stro, dal Ministro Segretario di Stato per le comunicaziom,
costituisce parte integrante del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ÛIANO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1927 - Anno
Alli del Governo, registro 265, foglio 135. - SlaovIca.

Statuto del Consorzio per le ferro-tramvle elettriche fra Pisa
e Livorno ed altre eventuali comunicazioni interessanti le
due provincie di Pisa e di Livorito (approvato dai rappre-
sentanti degli enti interessati nella seduta del 3 novenibye
1926 e modificato nell'adunanza del 12 luglio 1927).

Art. 1.

In virtù delle deliberazioni della Commissione Reale ame

ministratrice della provincia di Pisa; della Deputazioné
provinciale di Livorno coi poteri del Consiglio; della Giun-
ta municipale di Pisa coi poteri del Consiglio; della Giunta
municipale di Livorno toi poteri del Consiglio; e ai sensi

degli articoli 10, 252 e 271 del testo unico delle disposizioni
di legge per le ferrovie, tramvie ed automobili, approvato
con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè a norma del-
l'art. 2 del regolamento 17 giugno 1900, n. 300, e delPart. 10
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, si è costituito un
Consorzio fra le amministrazioni provinciali e comunali di
Pisa e di Livorno, nelPinteresse delle comunicazioni fra le
due Provincie.
Sono riservate agli enti interessati le facoltà di cui nel

testo unico delle leggi sulPassunzione diretta dei pubblici
servizi approvato con R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2578.

Art. 2.

Il Consorzio così costituto ha lo scopo:
a) di ottenere la concessione della costruzione e dela

Pesercizio delle linee ferro-tramviarie necessarie allo svilup-
po ed al perfezionamento delle comunicazioni fra Pisa e Li•
vorno ed alla costruzione di eventuali altre linee di comu.
nicazione interessanti le due Provincie; di disciplinare la

concessione delle aree stradali occorrenti alPimpianto di

esse linee in base ai progetti tecnici da approvarsi dalPas-
semblea del Consorzio; di chiedere al Regio Governo i rela-
tivi sussidi ed altre possibili fagtazioni per Pimpianto e

Eesercizio di tali linee; di subconcedere, eventualmente,
previo assenso del Governo, le concessioni a società o ad

altri enti stabilendone le condigioni, e in genere esercitare
climulativamente tutti i diritti e le facoltà consentite dal

citato testo unico di legge 9 maggio 1912, n. lu7, e dal re-

golamento 17 giug11o 1900, come pure dalle disposizioni del-
la legge organica sui lavori pubblici in quanto applicabili;

b) di ottenere eventualmente åpeciali convenzioni con
lo Stato per l'assunzione della manutenzione e sistemazione
della grande arteria stradale ordinaria di comunicazione fra
Livorno e Pisa, nonchò per lä cáncessione del suolo stras

dale dallo Stato, quale ente proprietario di tale arterid,
per Pimpianto delle linee di comunicaiione.

'Krt. 3.

I Il Consorzio durerA ilno alla scadenza originaria della
concessione od alla scadenra prorogata og anticipata di es-
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sa quando sia una sola; nel caso invece di più concessioni
la durata del Consorzio rimarrà stabilita nello stesso modo
con riferimento alla scadenza più remota.
La sua sede è stabilita in Pisa.

Art. 4.

Le quóte di concorso di diaf,cun ente saranno volta per
volta deter-minate dalle Amministrazioni provinciali e co-

munali per le singole concessioni, su proposta delPassemblea
consorziale. ·

,

Il riparto delle spese e degli utill eventuali viene fatto
dalPassemblea consorziale in proporzione delle quote di con-
corso.

Art. 5.

Il numero dei rappresentanti di ciascun ente è stabilito

come appresso:

Provincia di Pisa . . . . . N. 3
ProvinciÀ di Livorno . . .

» 3

Comune di Pisa . . . . . .
» 3

Comune di Livorno . . . . 3

Essi saranno eletti dalle rispettive Amministrazioni con-
sorziate.

Art. 6.

I rappresentanti di cui all'articolo precedente resteranno
in carica per quattro anni e potranno essere rieletti.

Non intervenendo, senza giustificato motivo, a quattro
adunanze consecutive, il rappresentante decadrà dal man-
dato.
In caso di decadenza, dimissione o morte del rappresen-

tante, Pente che lo elesse procederà alla surroga di esso;
il nuovo eletto rimane in carica quanto sarebbe durato il
suo predecessore.

Art. 7.

Sono organi del Consorzio:
a) l'assemblea generale dei rappresentanti;
b)-un Comitato eletto dall'assemblea dei rappresentanti

Iiel proprio eeno, in modo clie tutti gli enti suddetti vi
siano rappresentati;

c) il presidente, il quale viene eletto dall'assemblea ge-
nerale dei rappresentanti fuori del proprio seno.

Le funzioni di presidente e di rappresentante di un 'ente
sono incompatibili.

Art. 8.

Il Comitato di cui alla lettera b) delParticolo precedente
è composto di cinque membri di cui uno è il presidente del
Consorzio, che è anche presidente del Comitato.

'Art. 9.

Ifassemblea viene convocata in udenanza ordinaria una

volta all'anno, in primavera, con invito personale ai rap-
presentanti degli enti interessati, mediante lettera racco-

mandata per la posta, da spedirsi almeno otto giorni prima
di.guello fissato per le adunanze.
L'assemblea sarà convocata in via straordinaria tutte le

,

volte che il presidente lo reputi opportuno o quando tre
membri del Comitato o quattro delPassemblea stessa lo ri-

chiedano al presidente anche in via d'trgenza, con la ridu-
ziðne del -termine per Finvito a ventiquattro ore . .

Art. 10.

Ilassemblea sarà presieduta dal presidente o da chi ne
fai 10 Veci; futizionerà da segretario il membro più giovane.
psù sarà legale nella prima convocazione quando siano

presenti almeno una metà più uno dei suoi rappresentanti;
nella seconda convocazione, che dovrà aver luogo in altro
giorno, qualynque sia il numero degli intervenuti, purchè
non inferiore ad un terzo dei suoi rappresentanti.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta di

voti e, quando non concernano le persone, a voti palesi.
Le deliberazioni stesse dovranno, ove occorra, essere sot-

toposte alPapprovazione a sensi di legge.
Gli atti da stipularsi verranno registrati ed iscritti in

repertorio proprio.
Art. 11.

La attribuzioni dell'assemblea sono quelle inerenti agli
scopi pei quali il Consorzio è costituito e che non siano di
competenza del Comitato esecutivo, di cui all'articolo se-

guente.
Art. 12.

II Comitato ha Pordinaria amministrazione del Consor-
zio: si riunisce ogni qualvolta il presidente lo creda oppor-
tuno o su richiesta di due suoi membri.
Esso:

a) cura l'esecuzione dei contratti approvati dall'assem-
blea e stipulati dal presidente;

h) vigila alla esatta osservanza dei contratti di conces-
sione;

c) prepara i progetti di bilancio preventivo e consuntivo
di ciascun anno;

d) promuove e provoca dalle autorità politiche, ammi-
nistrative e giudiziarie i provvedimenti che si rendessero

necessari nelPinteresse del Consorzio;
e) cura la esecuzione dei deliberati delPassemblea.

Art. 13.

Le deliberazioni del Comitato si prendono a maggioranza
assoluta di voti.

Art. 14.

Il presidente:
a) rappresenta il Consorzio a tutti gli effetti civili ed

amministrativi ed ha la sua rappresentanza in giudizio ;
b) convoca Passemblea del Consorzio ed il Comitato;
c) firma i upntratti.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne fa

le veci il membro più anziano di età.

Art. 15. -

Salvo il disposto delPart. 6, i membri del Comitato dura-
no in carica quattro anni e sono rieleggibili.
Si applicaixo ad essi le stesse norme delPart. 6 che riflet.

tono le sui'rogazioni.
Art. 10.

Le prestazioni dei rappresentanti, anche se membri del

Öomitato, sono gratuite, salvo ritilborso delle spese forzose

ed il diritto di libera percorrenza sulle linee.

Art. 17.

i Alle spese del Consorzio si provvederà dagli enti interes.
hati in proporzione della quota di concorso di cui alPart. 4.
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Art. 18. Art. 1.

In quanto non sia col presente statuto diversamente di-

sposto, si osserveranno le norme sancite nel testo unico 9

maggio 1912, n. 1447, sulle ferrovie e tramvie e negli afti-
coli 10 e seguenti del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 2839.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comunicazioni:
CIANO.

Alle tabelle di classificazione dei Comuni, agli effetti del
dazio di consumo, approvate col R. decreto 18 novembre

1923, n. 2486, sono apportate le modifiche di cui all'arti-
colo seguente.

Art. 2.

Sonö dichiarati: di II classe i comuni di Cava dei Tirreni,
Milazzo e Varese; di III classe i comuni di Filadelfia, Loco-
rotondo, Paceco e San Vito al Tagliamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 2194.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 1920. osservarlo e di farlo osservare.

Nuova denominazione della Scuola contronerei del Regio
esercito. Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 della legge 11 marzo 1926, n. 396;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1926, n. 1895;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

La Scuola controarei, di cui all'art. 1, lett. n), del R. dé-
creto 27 ottobre 1926, n. 1895, assume la denominazione di
« Scuola di tiro di artiglieria ».

Ordiniamo che il presente decreto, .munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, _mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

,VITTORIO ËMANUELE.

HUSSOLINI.
Višto, R Guaïdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corté dei conti, addi 22 ottobre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 265, foglio 137. - SIROVICH.

Rtunero di pubblicazione 2195.

IlEGIO DECRETO 22 settembre 1927, n. 1901.
Variazioni alla classificazione.di taluni Comuni agli effet‡i

del dazio di consumo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e seguenti delPallegata A al R. decreto-
legge 24 settembre 1923, n. 2030 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2486, che ha ap-

provato le tabelfe di classificazione dei Comuni, agli efetti
delPapplicazione della tariffa dei dazi interni di consumo;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiãmo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

Vo'LPI.

Visto, il Guardasigilli:. Rocca
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, foglio 119. - SInov1ca.

Numero di pubblicazione 2196.

REGIO DECRETO 22 settembre 1927, n. 1904.
Delimitazione territoriale fra i comuni di Teglio ed Aprica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2ION&

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministró SG
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli al-
fari delPinterno;
Veduta la legge 20 dicembre 1923, n. 2793, con cui la fra-

zione Aprica è stata separata dal comune di Teglio e costi-

tuita in Comune autonomo;
Veduto il progetto di delimitazione territoriale fra i co

muni di Teglio ed Aprica, predisposto, d'incarico del pre-
fetto di Sondrio, dal dott. Gino Nucci e vistato in data 30
aprile 1927 dalPingegnere capo de1Pufficio del Genio civile
di Sogdrio;
In virtil dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I confini fra i comuni di Teglio ed Aprica sono stabiliti
in conformità della pianta topografica vistata in data 30

aprile 1927 dalPingegnere capo delPufficio del Genio civile
di Sondrio.
Tale pianta,. vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Sondrio è demandato di provvedere, sentita
lai Giunta provinciale amministrativa, alla separazione pa-
trimoliiale fra i due Comuni suddetti.

Ordiniamo. che il presente decreto, munito del sigillo dello
$tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farIo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 265, toglio 122. - SInovica.

Numero di pubblicazione 2197.

REGIO DEORETO 22 settembre 1927, n. 1914.
Riconoscimento del Consorzio generale di bonifica e di irri·

gazione in sinistra del Tevere, con sede in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 9 ottobre 1925, con la quale
il presidente del Consorzio generale di bonifica ed irriga-
zione in sinistra del Tevere, con sede in Roma, debitamente
autorizzato con deliberazione dell'assemblea, chiede che al
Consorzio sia concessa la facolta di esigere i contributi con-
sorziali con le forme e i privilegi di riscossione delle impo-
ste dirette;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio, redatto dal

notaio Urbani l'8 luglio 1925, e trascritto all'uflicio delle

ipoteche di Roma il 18 agosto 1925, al reg. gen. d'ordine
,vol. 766, n. 16851, e reg. di form. n. 11455, del quale fa

parte lo statuto consorziale;
Vista la modifica apportata allo statuto con deliberazio-

ne dell'assemblea generale del 25 giugno 1927;
Vista la dichiarazione del presidente del Consorzio, dalla

quale risulta che i documenti catastali, compilati a norma
del regolamento 28 febbraio 1886, n. 3733, furono pubbli-
cati ai sensi del citato regolamento, e che contro di essi

furono presenta.ti tre reclanii;
Visti i reclami presentati dall'Amministrazione del pa-

trimonio privato di S. M. il Re e del demonio nazionale

Beni della Corona, dalPamministrazione del principe Fà-

brizio Colonna, e dalPavv. Filippo Pediconi, tendenti ad ot-
tenere rettifiche al comprensorio consorziale ;
Vista la deliberazione 23 febbraio 192T della Deputazio-

ne consorziale, con la quale il Consorzio si impegna, in sede

di osdazione del piano definitivo, delle terre irrigande, che
avrà luogo dopo la concessione della derivazione, di tenere
presenti i motivi esposti dai ricorrenti;
Visto l'elenco dei proprietari consorziati;
Vista la planimetria del comprensorio consorziato ;
Visti gli articoli 11 e seguenti del R. decreto 13 agosto

1926, n. 1907;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' riconosciuto, agli effetti degli articoli 11 e seguenti
del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio generale
di bonifica e di irrigazione in sinistra del Tevere, con sede

in Roma, costituito con atto per notar Urbani dell'8 luglio
1925, trascritto all'ufficio delle ipoteche di Roma il.18 ago-
sto 1925 al reg. gen. d'ordine vol. 766, n. 16851, e rëg. di
form. 11455, sulla base dello statuto, incluso nel citato atto
Urbani e modificato con deliberazione dell'assemblea gene-

rale del 25 giugno 1927; dell'elenco dei proprietari consor-
siati e della planimetria del comprensorio consorziato, alle-

gBi al presente decreto, e visti, d'ordine Nostro, dal Mþ
nistro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellp
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
degreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossgrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 265, foglio 132. -- Sm0VICH.

Numero di pubblicazione 2198.

RWIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 1908.
Aggregazione dei comuni di Alentoulles e Usseaux al comune

di Fenestrelle,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Mentoulles e Usseaux sono aggregati al co-
muge di Fenestrelle.
14 condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Torino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

(frdiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stho, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
o'sservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 settembre 1927 - Anno Ya

VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 19 ottobre 1927 - Anno V

Alli del Governo, registro 265, foglio 126. - Smovica.

Numero di pubblicazione 2199.

- REGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1900.

Concorso governativo per integrazione di deficienze di bl.
lancio a vari Comuni del Mezzogiorno continentale e della Si·
cilia.

N. 1900. R. decreto 26 agosto 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, vengono assegnate a vari Co-

muni del Mezzogiorno continentale e della Sicilia le quo-

te. di concorso governativo lier gli anni dal 1917 ap1924,
per l'integrazione provvisoria delle deficienze di bilancio,
causate dall'applicazione delle disposizioni sui tributi 10-
cali contenute nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 15 lu-

glio 1906, n. 383.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato ana Corte dei conti, addi 19. ottobre 1927 - Anno E
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DEORETO MINISTERIALE 12 ot,tobre 1927. l'esercizio della assicurazione e della riassicurazione dellai
Scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia nazionale solvibilità del debitore.

per. l'assistenza degli orfani dei sanitari italiani, in Perugía, e

nomina del commissario straordinario. Roma, addì 3 ottobre 1927 - Anno V,

Il Ministro: BELLUZZO,
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
Ritenuta la necessità di provvedere a riforme nelPordina-

mento dell'Opera pia nazionale di assistenza per gli orfani
dei sanitari italiani in Perugia, allo scopo di coordinarne
Pazione agli interessi attuali e durevoli della pubblica be-

peficenza ;
Vista la proposta del prefetto di Perugia ;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

ERRATA-CORRIGE.

Nell'elenco per smarrimento di certificati di rendita nominativa
pubblicato nei seguenti numeri della Gazzetta Ufficiale: 9 marzo
1927, n. 56 (1a pubblicazione), 10 maggio 1927, n. 108 (2a pubblica-
zione) e 9 luglio 1927, n. 157 (3a pubblicazione), la 12a intestazione

che dice: « cons. 3.50 °£ - 202858 - per l'usufrutto: Scaglia Amalia
fu Paolo in Bagnasco; per la proprietà: Alberti di Pessinetto Eli-
sa, ecc. » la rendita deve essere di L. 969.50 anzichè di L. 969 come

è stato pubblicato.

L'Amministrazione dell'Opera pia nazionale per l'assi-

stenza degli orfani dei sanitari italiani, in Perugia, è sciolta.
La temporanea gestione dell'Opera pia medesima è ain-

data, ai fini del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976,
all'on. piof. Luigi Simonetta, senatore del Regno, con l'inca-
rico di proporre, nel termine di sei mesi, tutte le riforme che
riterrà opportune nello statuto e nell'amministrazione dél-

l'ente stesso per coordinarne l'azione agli interessi attuali
e durevoli dell'assistenza pubblica.
Il cav. Alfredo Persi è nominato sub:commissario presso

la stessa Opera pia con Pincarico di coadiuvare il commis-

sario e di sostituirlo in caso di assenza o d'impedimento.
Il prefetto di Perugia è incaricato della esecuzione del

.presente decreto.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 16 set-
tembre 1927, in corso di registrazione alla Corte dei conti, i notari
Caverni Giuseppe e Diana Bernardo, rispettivamente residenti nei
comuni di Iesi (distretto notarile di Ancona) e Aversa (distretto
notarile di Napoli) sono stati dispensati dall'ufficio, per limite di

età, il primo con decorrenza dal giorno 14 ottobre 1927 ed 11 secondo
dal 28 detto mese ed anno, in applicazione degli articoli 7 della

legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
1926, n. 1953.

Roma, addì 12 ottobre 1927 - Anno V

MINISTERO DELLE FINANZE
p. Il Ministrö : SUAnno.

DIREzIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1927.

Autorizzazione ad esercitare l'esercizio della assicurazione e
La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

riassicurazione alla « Società italiana di assicurazione credito »
dat 24 al 30 ottöhre 1927 è stata fissata in L. 353, rappresentanti 100

con sede'in Roma,
dazio. nominale e 253 aggiunta cambio.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-

bre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il. R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio.1926, n. 254, concernenti l'esercizio del-
le assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio.

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda presentata dalla Società italiana di as-

sicurazione credito, anonima con sede in Roma e direzione

in Milano, allo scopo di conseguire Pantorizzazione ad eser-

citare Passicuražione e la riassicurazióne della solvibilità del
debitore ; •

Considerato che la Società è legalmente costituita e che

ha adempiuto agli obblighi di cui alPart. 33 del citato de-

, creto-legge 29 aprile 1923, n. 966;

Decretaa

Lä il Società italiana di assicurazione creditä », anomina

con sede in Roma e a direzione in Milanod autorizzata al-

MINISTERO DELÏ..E FINANZE
IBEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

31edia dei cambi e delle rendite

del 21 ottobre 1927 - Anno V

Francia . . . . . .
71.84 Belgrado · · · - , 32.27

Svizzera . . . , .
352.93 Budapest (Pengo) .

- 3.20

Londra . . . , , . 89.12 Albania (Franco oro) 355 -

Olanda . . . . . .
7.365 Norvegia

.
. . . - 4.82

Spagna .
.

. . . .
314.75 Russia (Cervonetz) . 95.75

Belgio . . . . , a 2.542 Svezia . . .
. , 4.94

Berlino (Marco oro) .
4.37 Polonia (Sloty) . . . 206 -

Vienna (Schillinge) .
2.585 Danimarca

. . . . 4.91

Praga . . . . . 54.23 Rendita 3,50 % .
- 71.05

Romania . . . . • 11.35 Rendita 3,50 % (1902) - 64.75
Oro 17.715 Rendita 3% lordo

.
40 -

Peso argentino
Carta 7.80 Consolidato 5% . . 82.95

New York
. . . .

18.294 Littorio a % , , . . ..-

Dollaro Canadese . .
18.305 Obbligazioni Venezie

Oro
. . . . . . . 352.99 3,50 % .

. . . , ,
71.70
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 121.

S1 dichiara che le rendite seguent1, per er†ore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero 1Yitestate e vintolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Amrront-.re
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ttETTIFÍCA

iscrizionc medita

.1 2 8 5

('ona. 5 ©/o 328521

3.50 °/o 476508

248611

245316

450 - Billò Antonio fu Antonio, minore sotto la Intestata come contro, sotto la p. p. della
p. p. della madre Tilrco Lucia ved. Billò madre Turco .María Luc¿a o Lucia fu Do-
dom. a Frabosa Sottana (Cuneo); con usu- menico, ved. Billo, dom. come contro, con
frutto a Turco Lucia fu Domenico, ved. usufrutto a Turco Maria Lucia o Lucia fu
llillo. Dorienico, ved. Billös t

115.50 Mörici Margherita fu Francesco Paolo, nu- Morici Margherita fu Giovan Battista-France-
hile, dom, a Partinico (Palermo); con usu- sco-Paolo, niinore sotto la p. p. della ma-
frutto a Lodato Francesca fu Salvatore dre Lodato Fraticesca, ved. Morici, dom. a
ved. di Morici Francesco Paolo. Partinico, con usufrutto a Lodato France-

sca fu Salvatore, ved. di Morici Giovan
Battista-Francesco-Paolo.

ggg _ Canale Linda fu Sebastiano Netro, moglie Canale. Maria-Nicoletta-Linda fu Sebastiano
di Dall'Orso Enrico fu Sebastiano, dom. ,a Netro, moglie, ecc., come contro.
Sampierdarena (Genova).

189 - Cariale Linda fu Sebas‡iano Netro, moglie Canale Maria-Nicoletta-Linda fu Sebastiano
di DalfOrso Matteo-Enrico fu Sebastiano Netro, moglie di Dall'Orso Enrico-Matteo fu
dom. in Sampierdarena (Genova), vinco- Sebastiano dom. come contro.
lata.

Buono Tesoro 275 Cap. 8,500 _ Sponza Evelina fu Federico moglie di Rec- Spongfa Evelina fu Federico, moglie di Rec-
4 qu

· chi Angelo, vmcolata, chi Angelo, vincolata.
u• emissione

Bueno Tesoro 160 a 1,000 - Cima Giuseppe fu Camillo, con Vincolo d'u- Cima Giuseppe fu Camillo, con vincolo d'u-
novennale sufrutto Vit. a Ricci Luigia fu Giovanni sufrutto vit. a Ricci Maria, Luisa, ecc.,
4• serie Battista ved. di Carbone (iiovanni. come contro.

Id. 163 a 1,000 -. Carbone Gian Battista fu Giovanni, con vin Intestata come contro, con usufrutto vit. co-
colo d'usufrutto a Ricci Luisa fu Giovanni me la precedente.

• Battista, ved. di Carbone Giovanni.

Id. 162 a 1,000 _ 'Carbone Giuseppina, ecc. come la precc- 'Intestata come 'contro, con usufrutto vit. co-
dente. me la precedente.

1& 164 à 1,000 - Carbone Francesca fu Giovanni, moglie di Intestata come contro, con usufrutto vit. co-
Celesia Ernesto con usufrutto vit. como me la precedente.
la precedente.

Id. Es serie 1050 » 1,000 - Carbone Massimo fu Giovanni, con usufrut- Intestata come contro, con usufrutto vit. co-
to vit. come la precedente. me la precedente.

1,000 - Carbone Gian Paolo fu Giovanni, con usu- Intestata come contro, con usufrutto vit. co-Ìd. 4• serie 165 a
frutto vit. come la precedente. me la precedente.

Cons. 5 °/o 397862 250 -- Perino Francesco fu Michele, dom. a Torino- Perino Francesco Giuseppe fu Domenico-Mi-
chele, dom. a Torino.

351828 24.50 Ferrero .Domenico, Guglielmo e Giacomo fu Ferrero Domenica, Guglielmo e Giacomo fu
Giovanni, minori sotto la p. p. della ma- Giovanni, minori, ecc., come contro,
dre Denasio Caterina fu Giacomo, ved. Fer-

I rero, dom. a Carmagnola (Torino) con usu-
frutto a Denasio Caterina fu Giacomo, ved.
di Ferrero Giovanni, dom, a Carmagnola
(Torino).

5187Ï 0.50 intestata come la firecedente, Tibera da -usu. Intestata come la precedente, libera da usur

frutto.
,

frutto.
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NUMERO AMMONTARE •

DEBITO della INTESTA2;IONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua i

1 s s 4 5

· Cons. ò % 311196 380 -
a 311195 205 ~

Palermo Emmanuela fu Pietro, minore sotto Palermo Francesca-Concetta-Emanuela fu Pie-
a 325779 80 - la p. p. della madre Brunini Marietta fu tro, minore, ecc., come contro,
a 330783 25 - Clemente, ved. di Palermo Pietro, dom. a
a 332658 110 ¯ Maida (Catanzaro).
a 342497 55 - •

s 368325 255 -

3.50 748964 21 - Armand Angelica-Filomena di Giuseppe, nu- Armand Eufrosina-Filomena-Angelica di Giu-
bile,. dom, in Aosta (Torino). seppe, nubile, dom. in Aosta (Torino).

» 748965 10.50 Intestata come la pi·ecedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.

Cons. 5 80021 150 --- Fiorano Vincenzo fu Rocco, dom. a NeW Floriant-Vincenzo -fu-Rocco, -dom.4-New.•
York. York.

» 343521 500 - Maffla Pasquale fu Gaetano, dom. in Orsara Maffla Pasquale fu Gaetano, minore sotto la
di Puglia (Avellino). p. p. della madre Trombetti Maria Luisa,

ved. di Maffta Gaetano, dom. come contro.

s 279769 75 - Giana Luigi di Alessandro, minore sotto la Giana Giuseppe-Luigt di Alessandro, mino-
p. p. del padre, dom. a Quarona (Novara). re, ecc., come contro.

3.50 % 816937 700 -- Daniele Maria Annunziata fu Antonio, mi- Daniele Maria Annunziata fu Antonio mi-

a 816938 700 - Id. Maria Santa
nori sotto la

Id. Maria Santa nori sotto la

e 816939 700 - Id. Maria Romilda
p. p. della ma-

Id. Maria Romilda p. p. della ma-

816940 700 - Id. Maria Caymela dre di Loren-
Id. Maria Carmela dre Santama-

816941 700 - Id. G1ovann1 zo Santamaria Id. Giovanni ria Maria di

816942 700 - Id. Pasquale ved.
«
Daniele Id. Pasquale Lorenzo ved.

816943 700 - Id. Flora ·
' Id. Flora Danielg

dom. a Salerno. dom. a Salerno.

Cons. 5 % 288328 50 - Sottocasa Giacomo fu Giovanni, dom. a Pont Intestata come contro, con usufrutto a Sotto-

Canavese (Torino), con usufrutto a Sot- .casa
.

Catterina-Giustina fu Giovann), nubi-
tocasa Giustina fu Giovanni, nubile dom. le, dom. come contro,
a Pont Canavese.

3.50 % 767437 682.50 Zerli Amalia, Felicina, Rachelina, Achille fu Zerbi Amalia, Felicina, Rachelina, Achille fu
Guido, minori sotto la p. p. della madre Guido, minori sotto la p. p. dellat madre
Bifu Enrichetta fu Giovanni, ved. di Zerli Biffi Enrichetta fu Giovanni, ved. di Zerbi
Guido, dom. a Saronno (Milano), con usu· Guido, dom. a Saronno (Milano), con usu-
frutto vit. a Biin, Enrichetta fu Giovanni, frutto vit. a Biffl Enrichetta fu Giovanni,
ved. di Zerli Guido, dom. a Saronno (Mi- ved. di Zerbt Guido, dom. a Saronno (Mi•
lano)· '

lano).

s 767436 854 - Zerli Achille fu Guido, minore sotto la p. p Zerbi Achille fu Guido, minore sotto la p. p.
della madre Biin Enrichetta fu Giovanni della madre Biffl Enrichetta fu Giovanni,
ved. di Zerli Guido, dom, a Saronno (Mi- ved. di Zerbi Guido, dom. come contro,
lano).

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda chiunque

possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 1• ottobre 1927 - Anno y,
li direttore generale: A.M

Rossi ENalco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


